
 

 
 

 

INIZIATIVE UJCE 

 
In seguito alle indagini da UJCE condotte e il reperimento dell’estratto della rivista storica 

curata da Francesco Gasparolo, anno 1922, si è potuto tracciare il percorso della colonna con 

aquila sita nello spazio verde antistante l’Hotel Marengo. La collocazione della colonna col 

suo basamento è da far risalire al 1801 per volontà del Barone Giulio Baciocchi e della 

Municipalità alessandrina. Nel proseguire la valorizzazione del sito culturale di Marengo, 

dopo l’evento celebrativo “Le stanze di Longwood” del 5 maggio ultimo scorso, l’UJCE ritiene 

particolarmente significativo non dimenticare il simbolo della vittoria di Marengo: la 

colonna.  

Il weekend commemorativo prenderà il via con un percorso collaborativo e d’intesa con la 

59esima Demi Brigade.  

 

 

 

12 GIUGNO 2021: 

 

- Ore 17.30  Brocca della cantiniera – Anag, FiB e cantine di Tortona 
La vite e la vigna, l'uva e il vino, gli spumanti, i vini passiti e i liquorosi, il vino italiano e i 

distillati evocano la figura delle cantiniere nel foyer dell’Auditorium Marengo. Oggi il servizio 

e l'evoluzione del gusto portano ad una sintesi moderna nel mondo della degustazione che 

diventa misurata e moderata in un mondo affascinante da scoprire, con guide alla 

degustazione ad opera dei professionisti. Un tema che mantiene forti radici con la tradizione, 

con la cultura e con la società e che ogni giorno allarga i propri orizzonti.  

 

- Ore 18  Presentazione libro “Gli assedi di Napoleone”  
Com’era vivere in una città assediata? Cosa voleva dire dover essere chiusi in casa o poter 

uscire solo per fare la spesa con lunghe code davanti ai luoghi dove si vendeva il cibo? 

Com’era dover ridurre gli acquisti ai soli beni di prima necessità a causa di un prolungato 

blocco? Cosa voleva dire parlare solo di un argomento di conversazione, cioè l’assedio? E 

questo per uno o due mesi? Proprio in questo periodo, assediati dal COVID 19, possiamo 

forse capire il senso di vivere in una città assediata da un nemico che in realtà non si vede 

perché è distante, al di là di una cortina di mura, e il cui effetto, a parte i morti e feriti per il 

bombardamento, è solo nel cambiamento dello stile di vita, nelle restrizioni al movimento  

 

 

 



 

 
 

 

 

e al consumo di beni, negli editti delle autorità.  

Alla fine quindi forse è proprio questo il momento di scoprire un libro sugli assedi. 

L’epopea napoleonica è costellata di assedi e lo stesso Napoleone fu coinvolto in prima 

persona in almeno quattro assedi: Tolone nel 1793, Mantova nel 1796, San Giovanni d’Acri 

nel 1799 e Ratisbona nel 1809 e proprio durante questo assedio l’Imperatore venne ferito 

lievemente alla caviglia da un proiettile vagante di moschetto.  

Eppure malgrado gli assedi siano così importanti nella storia napoleonica essi sono spesso 

stati trascurati nella pur immensa produzione libraria sul periodo. Questa è la motivazione 

per cui UJCE darà voce all’Associazione Napoleonica d’Italia che ha voluto colmare un 

vuoto pubblicando un’opera specificatamente dedicata alla guerra d’assedio in Italia dal 

1796 al 1814. 

 

 

 

 

13 GIUGNO 2021 : 

 

- Ore 10  Soldati davanti alla Colonna di Marengo (220 anni dal suo 

collocamento) e discorso soldati e autorità 
A titolo di cronaca riproporremo parte delle parole del verbale redatto dal Segretario 

Generale del Municipio, l’Avvocato Arturo De Marziani. 
“La Colonna storica innalzata a Marengo dalla Municipalità di Alessandria il 14 giugno 1801 

fu asportata nel 1814 dal generale Nugent ed installata in Villa di Tersatto (Fiume) ove 

rimase fino al dicembre 1918, alla quale epoca, raggiunti i nuovi confini d’Italia per opera 

della autorità militare depositaria che riportò la Colonna a Marengo nell’aprile 1921 in 

accordo coi ministri della guerra e delle finanze, la colonna stessa venne nella sua antica 

sede ricollocata”. 

A poca distanza da Villa Delavo si erge dunque una snella colonna in pietra sulla cui 

sommità si staglia un’aquila in bronzo risalente all’anno successivo alla Battaglia, a 

imperitura testimonianza dello scontro che qui si svolse. L’aquila venne rimossa durante il 

periodo di dominazione austriaca e restituita alla sua sede originaria all’inizio del secolo 

scorso. 

Ricorrono quest’anno i 220 anni della posa della colonna ad opera della Municipalità di 

Alessandria. 

Alle autorità selezionate saranno consegnate colonne in cristallo incise internamente in 3D 

dinnanzi ad un picchetto d’onore della 59esima Demi Brigade. 
 

 

 



 

 
 

 

 

- Presentazione libro UJCE “En avant” 

La strategia napoleonica: “Sempre Avanti”. 

Napoleone visse e combatté in un’Europa ormai civilizzata. Le sue truppe marciavano 

rapidamente, alleggerite dal peso della logistica. 

Anche oggi come allora l’Unione Giornalisti e Comunicatori Europei ha intrapreso una 

marcia di posizionamento di Marengo nel mondo contemporaneo, brandizzando la  

sua forza storica. 

Il percorso è riassunto in un “book dossier” che tratteggia la prima marcia del 2019 e si 

conclude con le stanze di Longwood del 2021 in Villa Delavo. 

Il testo ha la caratteristica del Dossier giornalistico e si presenta con tutta la freschezza 

narrativa del reportage. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

 

Programma 12/13 giugno 2021 

 

 
Programma 59esima 

 

  
Programma UJCE 

 
- Ore 10  lavori campo storico – 

rievocatori  
 

- Ore 16  addestramento 
truppe nel campo  
 

- Ore 20  Petite Bataille  
 
 

 
 

12 
giugno 

 
- Ore 17.30  la brocca della 

cantiniera 
 

- Ore 18  presentazione libro  
“Gli assedi di Napoleone” 
 
 

 
 

- Ore 11  onori al 1° console 
Bonaparte; onore caduti e 
generale Desaix  

 
 

13 
giugno 

 
- Ore 10  soldati davanti colonna 

aquila + discorso autorità  
 

- Presentazione libro UJCE “En 
avant” 

 


